
 
 
 
 
 
 
Presentazione 
 
L’Istituto Musicale “G. Paisiello”, pareggiato ai Conservatori di Stato con D.M. n. 1268 dell’1.11.1959, è la 
più antica istituzione didattica musicale pugliese avendo avviato la sua attività già nel lontano 1927. 

Attualmente conta 526 iscritti nei corsi tradizionali e 74 docenti nelle varie discipline. Un numero che, 
seppure in costante crescita nel corso di questi ultimi anni, è ormai al massimo delle attuali potenzialità 
dell’Istituto ma che potrebbe essere certamente superiore se si considera l’elevatissimo numero di 
ammissioni che pervengono con assoluta sistematicità (248 per il prossimo anno accademico). 

Un tale riscontro è dovuto innanzitutto alle dimensioni del territorio coperto: il solo capoluogo conta circa 
280.000 abitanti, senza considerare che, data la particolare collocazione geografica, numerosissime sono 
le domande che pervengono dalla vicina Basilicata e dalle province salentine. 

In questi ultimi anni, infine, nel centro ionico, si è consolidato un importante polo universitario in 
collaborazione con l’Ateneo ed il Politecnico barese.  

In tale logica, l’Amministrazione Provinciale – da cui dipende l’Istituto Paisiello – riconoscendogli la 
valenza di alta formazione  così come previsto dalla legge di riforma 508/99, ha ritenuto di doverne 
potenziare la struttura, con una serie sistematica di interventi: ampliamento dell’organico con l’apertura 
di ben 12 nuove cattedre, attribuzione di una nuova sede di grande prestigio storico nel cuore della città 
(Convento San Michele), richiesta di pareggiamento delle scuole che ancora non lo avevano (procedura 
già conclusa), approvazione all’unanimità della proposta di Statuto per la nuova Istituzione, inserimento 
dell’Istituto nel Polo Universitario Jonico. 

 

Tanto premesso, l’attivazione dei corsi sperimentali di II livello, rappresenta il naturale coronamento di 
questo ampio percorso, per il quale, ancora una volta, l’Amministrazione Provinciale di Taranto ha 
ritenuto di doversi impegnare. E non meravigliano nemmeno le circa 130 pre-iscrizioni raccolte in 
brevissimo tempo, per verificare la rispondenza di una eventuale proposta formativa rispetto alle 
esigenze del territorio. 

 

La gestazione del progetto è stata lunga e faticosa come è giusto che sia quando si vuole che il risultato 
sia il migliore possibile. Ad esso ha lavorato ininterrottamente per diversi mesi, un gruppo di lavoro 
coordinato dal M° Nicola Locritani, vice-direttore dell’Istituto, a tale scopo incaricato dal Collegio Docenti. 

La proposta allegata è stata approvata all’unanimità dal Collegio dei Professori in data 16.6.2004 ed è 
stata inoltrata al Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca dal quale si attende a breve l’approvazione.  

 


